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CITTA' DI BIBBIENA 
PROVINCIA DI AREZZO



CENTRO CREATIVO CASENTINO

C.P.I.A. N	. 1 AREZZO
CENTRO PROVINCIALE PER L’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI
					


Convenzione, in modalità digitale, per la concessione in uso dei locali di proprietà del Centro Creativo Casentino, siti in via Umbro Casentinese, 1 e  destinati al CPIA n. 1 AREZZO sede Territoriale Casentino (Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti) per lo svolgimento delle attività di formazione ed istruzione in età adulta e disciplina dei relativi oneri 

L’anno duemilaventi, il giorno ____________ del mese di  ________________  , con la presente scrittura privata da valere per ogni conseguente effetto di legge, tra le parti:

Comune di Bibbiena (C.F. 00137130514) con sede in Bibbiena, via Berni n. 21, rappresentato dal Dott. Filippo Vagnoli nato a Bibbiena (AR), il 15/07/1991, Sindaco pro tempore, che agisce in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n.  156 del 13/10/2020;
e
CPIA n. 1 Arezzo  (C.F. 92080740514) con sede in Arezzo, Via Francesco Redi n.13 – Villa Severi, codice  meccanografico MIUR ARMM06700C, rappresentato dal Dirigente Scolastico Prof.ssa Carla Pisanelli nata a  Casarano (LE) il 01/07/1975, che agisce in nome e per conto dell’Istituzione scolastica che rappresenta
E
C3 – Centro Creativo Casentino (C.F BRCNLS55H49A390E  con sede in Bibbiena, via Umbro Casentinese n. 1 rappresentata dal Presidente Sig.ra ANNALISA BARACCHI, nata ad Arezzo (AR), il 09/06/1955 che agisce in nome e per conto dell’associazione che rappresenta;

Premesso che:

· la L.296/2006, art. 1, c. 632, istitutiva  dei CPIA, allo scopo di far conseguire più elevati livelli di istruzione alla popolazione adulta, anche immigrata con particolare riferimento alla conoscenza della lingua italiana, dispone che i centri territoriali permanenti ed i corsi serali funzionanti presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine  e grado sono riorganizzati su base provinciale e articolati in reti territoriali e ridenominati “Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti”;

· per effetto dell’art.11, c. 1, del DPR 263/2012 “Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti”, a partire dal 01/9/2015 sono attivi su tutto il territorio nazionale i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA);

· pertanto dall’anno scolastico 2015/16 i percorsi di primo livello (finalizzati al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione e della certificazione attestante l'acquisizione delle competenze di base connesse all'obbligo di istruzione) ed i percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana sono realizzati dai CPIA;

· la L.23/96 “Norme per l’edilizia scolastica” – art.3 dispone che la competenza alla realizzazione, alla fornitura e alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici spetta:
· ai Comuni, per quelli da destinare a sede di scuole materne, elementari e medie, oggi riordinate nel sistema di istruzione primaria e secondaria di primo grado;
· alle Province, per quelli da destinare a sede di istituti e scuole di istruzione secondaria di secondo grado;

· le attività scolastiche direttamente ricondotte alle competenze dei CPIA afferiscono al sistema di istruzione secondaria di primo grado;

· nelle Linee guida di cui al Decreto MIUR del 12/03/15 all’art.3.8 si dispone che i compiti e le funzioni di cui all’art.3 della L.23/96 sono svolti dai rispettivi Comuni nei quali sono collocati la sede amministrativa ed i punti di erogazione del servizio dei CPIA;

· il CPIA n. 1 Arezzo  è stato istituito con delibera della Giunta della Regione Toscana, avente effetti dal 01/09/2015, ha assunto la definitiva denominazione, con competenza territoriale sui comuni della Provincia di Arezzo dove erano istituite le sedi territoriali dei CTP (Anghiari – Bibbiena –Montevarchi – Foiano – Arezzo) ai quali si sono aggiunte le sedi di Camucia, San Giovanni Valdarno e sezione carceraria; 

· il CPIA è l’istituzione scolastica deputata a far fronte ai nuovi bisogni formativi della popolazione adulta e in quanto tale rappresenta un importante strumento di inclusione sociale;

· il Cpia Arezzo fa parte della Rete Toscana dei Cpia e della Community Epale per l’apprendimento permanente in Europa e nel mondo

· con Delibera di Giunta Regionale n. 949 del 22/07/2019 è stato approvato l’accordo  tra la Regione Toscana, la Rete Toscana dei CPIA e l ‘ Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana per la realizzazione di percorsi di istruzione e formazione Professionale (IeFP) rivolti a maggiorenni occupati;

· dalla sua istituzione la sede territoriale del CPIA del Casentino è stata allocata presso il Centro Istruzione Adulti avente sede nei locali dell’Istituto Statale di Istruzione Superiore “E. Fermi” di Bibbiena;
· con nota n. 812 del 28/05/2020 il Dirigente scolastico di detto Istituto segnalava, a causa dell’emergenza COVID la non disponibilità di spazi per la didattica del Centro Istruzione Adulti;
· il CPIA ha richiesto al Comune di farsi carico dell’onere di garantire una sede idonea per l’erogazione dei servizi educativi;
· si rileva la necessità di reperire altri spazi che possano ospitare i corsi curriculari previsti dal MIUR;
· il Comune di Bibbiena non ha nella propria disponibilità locali idonei ad ospitare la sede amministrativa ed i punti di erogazione di detti servizi di educazione e formazione della popolazione adulta;
· [bookmark: _GoBack]il Centro Creativo Casentino ha dato la propria disponibilità, per venire incontro alle difficoltà del Comune nella ricerca di adeguati  spazi, nel mettere a disposizione la propria sede che per ubicazione, caratteristiche strutturali e logistiche viene ritenuta idonea per ospitare la sede operativa del CPIA in Casentino per l’anno scolastico 2020 - 2021;
· è necessario, pertanto, regolamentare detta collaborazione stipulando una convenzione tra Comune di Bibbiena, CPIA e Centro Creativo Casentino,  che regoli i rapporti giuridici delle parti

si conviene e si stipula quanto segue: 
ART. 1 -Premesse
Le premesse fanno parte integrante dell’accordo e ne costituiscono motivazione, finalità, oltre che specificarne l’oggetto.

ART. 2 -Oggetto
Il Centro Creativo Casentino mette a disposizione ad uso gratuito del CPIA n. 1 Arezzo, Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti, gli ambienti individuati nell’immobile sito in Via Umbro Casentinese n. 1  52011 Bibbiena (AR) presso la propria sede, per lo svolgimento delle attività di formazione ed istruzione in età adult.;
 
ART. 3 – Condizioni d’uso e consegna
Gli ambienti di cui all’art. 2 sono messi a disposizione dell’Istituzione Scolastica per le necessità d’uso evidenziate da parte del CPIA. Al momento della consegna al CPIA dei  locali oggetto della concessione sarà redatto apposito verbale.

ART. 4 – Obblighi delle parti
Il CPIA avrà l’onere di sostenere le spese inerenti l’attività amministrativa e didattica dei corsi, compresi gli oneri assicurativi per docenti ed alunni e gli oneri per la sicurezza con particolare riferimento alle norme di sicurezza per l’emergenza sanitaria da Covid – 19.
Il C3 sosterrà i costi di energia elettrica, acqua potabile, utenza telefonica, smaltimento rifiuti, riscaldamento, arredi delle aule.
Il Comune, a fronte di tale collaborazione, intende compartecipare alle spese per la realizzazione di tali corsi riconoscendo al Centro Creativo Casentino un contributo complessivo di € 5.000,00 da liquidarsi dietro presentazione di regolare rendicontazione di spesa; 
Il Comune di Bibbiena ed il Centro Istruzione Adulti 1 Arezzo, per la sede di Bibbiena collaboreranno per la parte pubblicitaria dei corsi nella zona del Casentino, al fine di innalzare il livello di istruzione della comunità adulta come previsto dal QCER.
 
ART.5 – Durata e cause di recesso
1. La presente convenzione, valida per anni uno, decorrente dalla data di sottoscrizione della stessa, fatta salva la possibilità di rinnovo alla scadenza per concorde volontà delle parti e con atto espresso.
2. Le parti concordano sulla possibilità di integrare e/o modificare la presente convenzione per sopravvenute esigenze.
3. Le parti si riservano altresì la facoltà di revocare la presente convenzione, prima della scadenza, qualora essa non dovesse essere più corrispondente alle esigenze di pubblico interesse o in caso di inadempimento degli obblighi assunti dalle parti.

ART. 6 – Norme integrative
Per quanto non espressamente previsto e convenuto nel presente accordo, le parti fanno rinvio alle norme del Codice Civile ed alla legislazione vigente in materia.



	                Per il CPIA 1 di Arezzo
Il Dirigente Scolastico
Prof.ssa Carla Pisanelli
Sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i.

Per il Centro Creativo Casentino
Il Presidente
Arch. Annalisa Baracchi
Sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i.

                           Per il Comune di Bibbiena
Il Sindaco
Dott. Filippo Vagnoli
Sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i.


___________________________
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